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3U vita c morte oe tutti iiOótifid col nome 

de tutti li Cardenali : Se come Jfe eleze el Poncifice» 



HI padre Tao fu chiamato Efculano 
E ordino comaperto ui fbarro 
Cheniuna donna no calcai! el piano 
De la chieila Tel uel nó haueua in teda 
E vndcci anni reile con gran feda» 

•7 cCieto fui terzo poi roman Patritio 
Nonanni reflc e fe bene ordinare 
Per dar a noi de la fède piu indino 
Vintile» preti per noi gouernare 
f Ciemente primo roman lènza uitio 

Nouanni e mefi dua ufo regnare 
9 Et Anacleto reree fu de greci 
- Nouanni e meiì dua e giorni dieci» 
u <T V naltro greco f u detto Euarlfto 
Doi giorni e fette mefi e trcdeci anni 


J O folo fempiterno e magno Idio E dopo la dia uita fanda e degna 

n r C d jì re r C P 3 ^ r or pad°ti _ MartyTizato fu e nel ciel regna, 

Ufenrto fopra fondi indo e pio 7 COdanni uiflè Alcxatdro romano 

O iplcndorc illuflrante di fple udori Cordino laequa benedir col fale 

llluQra el fenfq c liotcUcdo mio Siflo da Roma bon paOor buroano 

Tal con br e ulta in unii io canti - Dieciannirefeefualufliequale 

De max, mi paHcn degni e fan di * Thelcfibr greco al iuotépo Adriano 

,Q n montaRi al tuo paure fondiflimo ' 7 Morierefeundeci anni al Papale 
Lalmfli in tei ralapodol fan Pietro io Igino greco quatratmi Io dato 
Paftor de la tua grcggfe hdelifhmo Refe e ordmado e gradi al chierecato» 

Immaculato quel candido uetro „ CE. primoPiofu figliolde Ruffino 
Laudorita che li dedi e certìffimo Refe nouanni col Papale manto 

\pimue a gLaltn che uenen poi dietro f Poi Aniceto forian pelegrino 
a&mo al mille muti tre c anque cento • Nouanni domino quel leggio (andò 

J&ES3 ,3 . f ^ tc Quello leuo di teda a preti el ermo 

^^P^oefodiCaUea Refe nouanni Soter conno canto 

tt di Luouan figliolo e molto vecchio if Eleuterio greco uintuo anno 
E fu fr 3 tel carnai di fondo Andrea La chieda tene e pati molto affanno* 

Et m oriente alla fede fu fpecchio ff CVidcrioprimo A ffneano felice 

? Dlq , U r a 8< £ tc rca . /* Dlecl anni * meli dua la chiefia relTe 

Molta audiezadecol fondo orecchio f C Poi Zeiferino roman come fe «ice 
Ai tempo poi di Claudio Imperatore Regno nouanni col fondo interciTe 

A Roma uenne e fu fondopaflore. |7 Califlo cinque Romano e radice 
Regno uinticinque anni apoto inarro Chel fondo dmiterio rìcho reiTe 

Poi fu martyrizato e nel ciel foce 
Con gli altri fon di paddi fonda pace 
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tcp CVrbao figliolo df Pedali Romano 
Per celebi are ordino uaiì doro 
Nouanni uifle e dapoi Pontiaoo 
Di Calfurmo figliolo hebbe mar toro 
Cinquani e poi Anthero greco buma 
Relè anni tre mlulfcólauoro (no 

f Treded anni Fabian di uir tu tromba 
A collui ucne dal del la colomba* 

C Poi Cornelio Roman diluvino 
Refe tre anni 1 1 pontifico regno 
E altro tanto Lucio per delti do 
Succefle e di Porfirio figliol degno 
- E Stefano quadrarmi e fu latino 
Refe figliol di Giulian con ingegno 
Quello ordino cófua mente difcrcta 
Che laccrdoti non porta flenfeu. 


Che con la Tua Tacf atamano 
Libero bapteaandoCondantlflO' 

Da quella cruda lepra c male Urano 
Per uirtu del lìgoor faado e diurno 
In faccio Ianni in fonte alia capella 
Prima del inondo facra fan A i e bella* 
Cintila qual ciafc h uno e liberato 
Da tutd fua peccati puro e netto 
Doue queliauAo uafo eoo (cerato 
Inelqual fu mon dato come detto 
Conilantiu lancio Impadore ornato 
EiquaUfan Silueliro benedetto 
Roma e Litalia dono tutta quanta 
Come la fua legenda aperto canta. 
CQ uefio dluioo lancio e boa pallore 
Vtntitreannie meli r giorni refe 
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Che laccruoti non porta ucnicta. ^ viDncrcanuiciiiciicpoiuiicic 

C Siilo iecondo greco hebbe a regnare 7 fa Marcho daanoi uifTe elgran algore 
Dui anni quello col lancio intelletto ^ Dette al VcLhouo dotila che faceflc 


X 


V 


" 3 ° 


Ordino dir la mclfa in fu laltare Chel Papa confecralli a lui lignote 

Poi Dionilìo monacho hebbe retto 77 Iuho Roman quioded anni fucceuc 
Dui anni e quello trouoldilpcnfafe 'iiP Liberto poi dieci anni a fequitato 
E benefidi con lalmo perfetto Che fu da Conllantin poi confinato. 

A facerdoti e le parodile anchora «2 «^Felice figlio Danallafioel regno 
Fcgliagliofficiiuigilantiogohora* ' Refe unannoel martire fu motto 

k-7 CFeuce figliolo a Conftantin Romano f* Damalo IpanodicloAannlclfcgno 
Relè dui anni c Marcho oAàniaplTo Fedel-t gloria per darci conforto 
Poifegultal martyr Eutinano <f-f Slricho figlio di T iburtio degno 
CheocianniuilTe comm cato addio Quindeciaomregnoenoneatorto 
Et benedir le biade ogni Chrilìiano Ordino con giudei nillun ufalle 

Ordioo per collume fare IpclTo Acio la fede non lì maculane* 

Gaio di Gaio poi fu di Dalmatia ^2. CJAnallafio Roman di Mafliraino 
Vnded anni regno con mente fatia: Quello ordiochi tnébro hauellì tnce 

q f CE Marcellin Roman ocianni intiero Non potetti elìer facerdotc fino 

Conliuti ad cerchare li fallì dei 'X’reanniuifleefudiuirtupicno - 

Centra la lese di ChriftoefanPiero Quinded anni Innocenrio fu 1 latino 

Ma poi pentiti! de fua cali rei E hebbe di do Anna pieno el feno 

qo. , Segui dapoi Marcel fanto e feuero E Zozitno tre anni conno canto 

Nimicho de gentili e di giudei Ordino el cero del labbato lancio* 

Refe cinque anni per beni eternali <kGE Bonifacio primo ocianni urne 
Quindeci delie in Roma Cardinali* «X SeguitoCcleftiopol ahretanto 
3q. CEufebio che fu di fangue greco \n Di Sixto terzo in quel tempo lì fermo 

Di CóQatin figliolo chonun bon zelo Che oAanni e ooui di porto Io maio 
Dui anni refe lenza andar biecho Con le Tue mani elfuo nunicho mille 

A Còlla mmoQro la Croce in Ciclo InelfcpuIchroefececomelanAo 

’if- EMelchiidatreannienon fuciecho ^ Lion tofehano di Q. uintiano figliolo 
Che del digiun da gliochi Colie el uclo M oltanni uille con aftanno e dolo. 

Q uello ordino la domenecha e fafu {EDifanAitafu Ipechioedidotrma • 

gì giouedi che mai lì dlgiuaani E umtunanoo refe in ulta fiumana 

qf CDapoifuccelIeSilucllro Romano E meli e giorni perfona duiina 

7 etimo di oome el figliolo di Ruffino QlucSIo fu quelle U tagloU omo» 


< ' Laqual fi refe poi latta regin* MipercWo&robrcueado minte.* 

E al bratto trouolla fada fan» T'prcgho che tu ledi* fua legenda 

La quii figura e ogi alla madore Cg Q uado queflo refe tredea anni 

Maria in Róa ornata a gride honore „ Regnaua nello Imperio Maurlt o 
4j crilario poi fei anni hebbe ordinato ù <r Sabimano un anno uefU e pann 
V ^CheneiTun Papa unaltropofla fare De fando Pietro e refle lenza uitio 
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Simplicio quindeci anni a fequitato 
E feui Stefan la chiefia mutare 
Felice osanni refe in fando flato 
E Gela fio ottanni a feguitare 


Queflo ordino quel da ccleftì fcannl 
Ado cogni Chnfhan fi nabbia i ditto 
Che lnore de gli offici! fanunctafiìno 
Con le campane lequalefonalfioo. 


E Gelalìo ottanni a feguitare - V-onie campane icquaie looaiuou. 

Q ueflo fcoromunico L imperatore fn CL Segui odanm Bonifacio a queAo 
Emoflro la poflanza del Pallore* / V n anno Bonifacio e fu da Mar il 


f-i rpAnaflaliotieaumefuRomano 70 
E comando al prete a dir loffi no 7 f 

Simacho qndra annibon Chrifliano 
Gli beretid cazjaua in precepitio 
Horfmida da capagna e tutto hfiano 
Dicefctanot refe in bon iudmo 
Giouanni tofcho tre anni ti canto 
E Felice dipoi refe altre tanto 
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Deodato Roman tre anni de Ao 
Poi quinto Bouifaao può moflrarfi 
Ctnquanm uiffc e ordino per reflo 
Cheliàcrilrgo defeommuntearfi 
E le reliquie de fondi diferr ti 
Non le polii n portar fe none preti. 
70. CE Onorio p> imo di campagna 
7? Dodeci anni regno un Seuertno 

Giouaniun annodidalcnatta magna 
Dar genio dobo chiefia e doro fino 
Aliai migliara di ChriAun guadagna 
Quali ricompero di flran confino 
Cherano fchiaui in I Aria c i Dalmati* 
E fe per Dio di lor la uoglta fatia. 


E altretmti Giouanni chiamato 
E fu fan Benedetto in queAo fpatio 
A ghapito duannie fu mandato 
Da Throdato a confini per lAratio 

Refe tre anni Siluerio beato _ — zsr' *'■“ — — •- - & - 

Elqual martoriano ione Alio , 7 ; CTJE Thcodoro greco anm fe 1 refle 

Decefetanni refe poi Vigilio. ^ Q ™1 fe de penitene a un libro grand* 

— - ■- - ~ — -0 E Martino altri tanti noi fuccelTe 


r'E^ndid anni Pelagio R c <imano . 76 £ Martino altri tanti poi fuccef _ 

Giouanni terzo dodici anni p#o 77 ^. on,an d ii’ an . nl f P a r d ? 


Uiouanni terzo oouict anni 77 --6 • - “i “ , 

Demartyriel fepulchrocófuo mano Fulandoinu;tacfjaIrgendaelclie 
_ Siraconcio con fuo fando configgo Con la corona di fanale girlandc 

C r Benedetto quatranm fu humaro 70 Q uatordeci anni Ae Vuclliaco 

Roman figlici di Bonifico artiglio _ Morgan cl canto acordo di ina mano* 

CC Pelagio pei quatranniin defiderio DeodattofetondoPatncio 

Fu fatto Papa e non fere Limpe no. fio Q uatranni refe e poi Demotidooo 
C7 CTRrfc Gregorio Roman treded anni Cinquenni fu figlici di Mauntio 
• Dun padre gordiano e Amatore Coftui la chieda fedcl gran perdono 

QueAo faci del diauolo glmganni Che del paratifo nome enduio 

- E tu de quatro el piu magno dodore fi\ Quarrnnm Bonifacio teneri trono 
> Nimico cordiale fu de tiranni ^Agatonneduianme meiiu.ne 

- . E della farda chiefa zelatore EdiRauennael Vrfchouo luminine 

< Sando nobile rfcho e fu potente <P 1 CLeon ire anni e fu quel che trouo . 
Di gran uirtu e fama e facente Che nella mcfla fi dia pace degna. 


cogl e magna cruna conno ramo 

Quei fuo poao magno in grà raiAerio Con la uirtu che in euo femp - e regna 

Nelqual in penitenza Oete ftretto r Al tempo fuomou Limperadore 

Molte cole ordino cornei faltcno* Poi refe Zeno doanni Paflore»^ 
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{[■Sergio di firia a tiber figlio fece ' ' li} Giouanniodlauodipoi hebberédfcr 
T re uoltc in meila fi dica Agnus Dd AI tempo fuo le gente fbatezate - 

Leon fecondo e tra Papi già non lice Sachegio Roma Litilia con difpedto' 

Che di potentia el fece hominird Diffacendo Cartella con Cittate 
Gfouanni greco tre anni Felice t Refe poi Benedetto almo diuino 

Perfeguito chi crede a fallì dd Qual per nailon fu da raórechafino* 

El feptimo Giouanni Ialina pia n f {T_M art,n fecondo dicefette meli 

Tre anni uifle e fefandla Maria» \\C 
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'Refe poi terzo Adrian molto graue 
Quello a Limperator leuo limprefi 
Che nò il intrauenifle ire in condaue 
Stefano quinto con fue uoglie acefi 
Di fan Martino el Tuo corpo fuaue 
A Roma fe uenir de fan Germano 
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CT Sifioio fi nano umti di uilfe 
Gonfiati tino fette anni tenne el fegio 
Qual a Iufliman corona miiìe 117 

E Gregorip fecondo comiodeggio 

E German pare alla fede rcdiflc Ai\umit it ut un uc iuu vkiuiwu 

Gregorio terzo a noi leuo el peggio 1 1 tP Refe Formoiìo poi Paflor humanoi 
Per cordino fua lancia uirtue 1 f a {['Bonifacio tofeano feptimo e quello 
Vtinconfpecfiumaieftatistue* i 6-0 Sequillo apredo Stefano Romaoo 
{£Zacharia greco di Gregorio fandloi «ti Romano da Roma tre meli per redo* 
Si tranflato el dialogo latino f -m. Dipoi coQui Theodoro Romano 

Stefan fecondo Roman prefeel màtoi^-j Giouanninono chefo Pallordeflo 
Refednquanniepoidi Conflantino FeceaRauennaelcòcilioChriftiano» 
Pagbolfuo figlio refe in ogni canto (^Benedetto Roman quarto la fua 
Conftantin poi fecondo per dedino Regno tre anni apunto e mefi dua. 
Felice gli cauo gnocchi de teda i -vf {f Leo quinto Roman di quaranta 

Qualfupcrlmnogaudioefeda* yiS RefedipoiChridofanfeguitolIo 
{^Stefano terzo di fidila degno Per fraude la fcriptura aperto el canta 

AI fuo tempo mori Pipino di Eranda w Che a Leon fuo patron dete el crollo 
E Adrian Roman tuttol fuo regno Ma quel che regie nodra Icgc fancrta 
Carlo gliel deffenfo con fua lancia Come iniquo e dolente poi priuollo 

Leon Roman difanedita fu pregno Talché meramente incarcerato 
Fu tratti gliocchi c la lingua p manda Mori e di tal fraude fu pagato* 

■*- Stefano Roman quarto refe equale i-iS(£St tteanni Sergio terzo di poi refe 

•) E doppo quedo fui primo pafquale* Come la fua legenda apeno canta 

4 - {[[Eugenio fecondo trouato ho fa* Anadafioalbenfarfuauita elefle 

Che fe la chieda di fan «da Sabina i jo Laudo di poi a quello fi laman ta 

Poi died meli Valendo fi regno Per fei mefi fua ulta tene exprelle 

Gregorio quarto con la iiiadodtrina Poifimoridimorteiuftaefandla 

Odia di nono tutta rafietto ni Dapoi regno el decimo Giouanni 

Di tutti fan dii fe far feda fipa Tre giorni e meli dua e tredeci anni. 

Sergio bocca di porcho fu chiamato rjo^Leon fexto Roman fegui codoro 
Mutofieel nomee poi fu feguitato» nj Sepùmo Stefan roman urne puocho 
od> {[[Quarto Leon roraan Limperadore nf-Lundedmo Giouannifuconloro 
Noi Teppe quando Papa fu creato feptimo Leon fegui tal giocho 

Poi Benedetto tcr 2 o bon Pallore \^C Stefan odtauo German con martoro 

Dui anni refe el pontifico dato Segui nel fegio per lui trido giocho 

Giouanni danglla del regidro e fore Da Roman tratta la lingua gli fue 

Quedo papa fu femina trouato i ■) 7 Poi Martin terzo regno con uutue* 

Nicola poi fe uenir con effedlo i}afL Agapito Roman fecondo oaoanoi 

A Roma el corpo di fan Benedetto* Relè qual fu di parifica uiu 

t ^{T Adriano Roman fecondo eiedio r>y Apreuo fui duodecimo Giouanni 
’ BIRe defrandaalfuo tempo fi: frate i^oPoiBenedetto con lalma gradita;. 
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RdéaIeft»nm»t«woerfamil' 

Cha cofcnofli arnhor Lltn P er * ,7P Nel calice alaltar la fua pedona 

|+(L (T Decimo terzo Giouanni ef pedcdo vrban fecondo al fuo tempo copralo 

1 . \oprefee fchlauo Iemali capaM m sj fu i f epu lchro cornei libro fona 

, * i Benedetto Roman con gran difpecto p , . ^ ^hano f u incarcerato 
f Fu OratgoUto e dipela compagna “g imperio e con lui tuttalacorte 

, il Dono fecondo Roman per ette £1 fecondo Gelafio entro perfori** 

Poi Bonifacio con fua uittu magna f CCOD do Cahflo Borgognone , 

Odlauo fu lèi mefi e giorni uiffe i7**L£ Sto poi Onorio Botogode * cU 

1 uri,' Septimo Benedetto parfeguiffe. i? f gu^i p InnoceDt i 0 dominone 
t^CrDccimo quarto Giouanmin W gSJo wfchano retro fucceffe 
1 ^Fu attediato e per fame hebbe morte l^ggjSSiefe Lucio in leggio entrone * 

Decimo quinto Giouanni con eli t7 c Q^ di mura fannia Croce femprefe 

.4 Decimo fextoGiouanni per forte ^ FTEu^enio terzo poi chadato 

scoili retro a coflor nel regno bello f7? «mani m Francia fu andato* 


Giouanni greco poi Iha fluitare ^Serrafeguipoi Adriano , 

Poi Silueftro Francefe a ,dM chepar cò gb altri nel feggio refpc 

Qual fu maeflroaLimpioanfegnar n ■ P dn *J nnl e c ó lalmo dilcri. 

feimoodlauoGiouanni chiamato R 8 co ? ie i m tenne a Oruieto» 

!-! Decimo nono Giouannl a regnare ^ . lcxandrotcr2ofu 5 anc f e 

1 ^ * poi Sergio orto conno trouo e canto C.P P . t udo poi terzo tofehano 

' ff Qu^fi?hono^e<flogiuftoelandlo*ftf^Segubl^ L p fe j. c 

, f b> Elac D oB tC cd..tol«bbt po.r t to g',f Umidore. 

la chietia di fan Siflò 

l^r^CheRigo ImperadorPapael&fate P^'o^noaUlabtt, alali 
« A- E1 fecondo Damato l? Miflechanonizola unita a C. brillo 

• ^ * %£&^*SS 3 L- 

t * a&'J^gSSb^Sssss^ 

'.‘Z&te ..gassose 
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4TC!eojtmc quarto qual fa di preu?za «n Reflé cinque anni e Glotilnf pugflcfc 
D?) Redi Francia fummo coligliele Conlaperfonafrnctaadioumta 
£1 deano Gregorio da piafenza Seguil o ri quinto Martin colonefe 

Volfe el conaglio a Lione uedere Q t al fi fe papa per opra infinita 
E Inoocentio quinto hcbbe auertéza Chogi e fcpulto con Tua famfti panai 

i r in goucrnar con iuftitia e douere In Roma in Laterauo ì fancìo Ianni. 

Adrian quinte Tua pei fon a magnante fi a quello Eugenio poi fuccefTe 




Refe meli uno e poi Gioua de fpagna 
^Nicola terzo Roman fu Orlino 
Marno Francefe quarto fegmtqllo 
Onorio quarto al Tuo tépoalcdfino 
Filippo Re di tràcia ebbi 1 dnr crollo 
Di morte e N icolao Dafcoli fino 
Celeilin quinto qual poirenunoollo 
Per acquifiare el cielo in altro Qato 
E da Clemente fu canonizato. 

C Danagni Bonifaao nono uolle 
Gli Apoftoli e Dolori Euangelidi 


Dece (etti an ni pador V r pittano 
E pactfice in Roma fi feleffe 
Morto qflo Mattino detto Romano 
Parte di 1 corridoio iì uede ex prefTc 
Che rifede di nono io Laterano 
El muro che tu uedi a Roma intorno 
Di nouo in molti loghi el fece adorno 
(£Da quello come fai canonizato 
San do Nicola fu da Tolentino 
Di frodo Pietro el tetto araconziato 
E di Maria Magiore tempio diurno 
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Le felle loro fi guardi e comandolle n-i-f Dapoi quinto Felice fo creato 
Fe Benedetto treuisiano acquili! Elqual fu uecchio e conte paladino 

Defommtfrgiecodutbenguidollo E a Nicola refiitel fuo papato 
Co (or Cleméte di guafcohgna midi E Cardinale in Francia fu legato 

Giouan ni el fcguito di uirtu uafo Poi Nicola quinto poi fapere 


t-C 


Daquino canotuzo lui fan Tbomafo 
3 y Duodecimo Benedetto tholofano 

^ Qual confirmo labito di Cillello 

Elfeptimo Clemente Papa humano 
Fu da Lione col frodo d* aprilo 
Scodo luo de bertagna ql chridiano 
Canomzo di faodiu Gioiello 
Poi Inoocentio fexto da Lione 
Le canoniche 1- ggie releuonc 
E V rban quinto di Marfilia abate 
Fe contra aglmfidcli la crociata 
E come gliebbe adai gente adunate 
Mori la dia per fona auelenata 
Lundeamo Gregorio Tue giornate 
Fini la chieda per lui fu uaghata 
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Come canomzo fan Bernardino 
Se racondol pai jzo poi uedere 
San The odoro al monte pai itino 
Sando Stefan ritondo mantenere 
V olfe n celio monte in quel confino 
E de bontà al fuo tempo fu tanta 
Che del fuo giubileo anchor fi canta. 
fT Cedo la fc'fna di Felice quinto 
E rifece Felice Cardinale 
Legato elmado in fradi e none finto 
E io pace fi rt dol regno Papale 
Pergaiadel iignore di fangue tinto 
E per uirtu de Nicola i cale 
Elqual redauro tutte le mi ra 
Di Roma odanm uifle lo figura 
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Scarnilo aprcìTo Vrban Napolitano jgfEl maximo dipoi uechio Calili o 
Rellc nouanniel tenitor chriftiano.' irvff Succf (le e utile apunto per tre ai 


CPoi da Glneura lodauo Clemente 
Decimo Bonifacio ludo e bono 
Poi Benedetto la Chridianageote 
Con c51ilioel difpofon di quel trono 
E creoron fra loro fubitamente 

Quedo nouopador chiorafono . . - 

Elfeptimo Innoccntiorefie humano CEaqueftofucceflepapaPio 
^ i ? El duodedmo Gregorio Venitiano. ' x ' Ly Che tu Seoefe e di nome fecondo 

•vwio (["E Alcxandro quinto Candicfe Canomzo Ofinondo al parer mia 

Q.ual in Bologna termino fuauita Vcfchouo tramutano puro e mondo 


-t ti) 
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Da cruda mfirmita uexàto e nudo 
Fu crudul nimtcho de tiranni 
Hcbbe gran defidrrio far lacquiflo 
Contra perfidi turchieloro inganni 
E fece molti legni fabricar e ■ > 
In Roma per potrr poi nauichare. 






Sarti arto peccato a far fifenti# • 
Che fu ornato di bontà infinita 
Ne mai lafio gudare amare allcndo 
Alla chicfia cathohca e inclita 
O tonni uiHe e fe tanta abondanza 
Che la roba per tutto a Roma ausar 


. Cathertnada Sirena con difio 
Al canone lo gionfe fi profondo 
C comcncioc U crociata forte 
Có:ra del tuicho c poi lipcdi la morte 
CB fu creatoci magno Venivano 
Che Paghol fecondo fu chiamato 

Q ucfto daotiq'iiu quali Romano Alcxandr’o fexto refie drio 

T . antodi colè antiche fu ornato Sotto diiquale comincio el flagello 

Muntene in pace ei popul Chridiano^dDeltaliaie poi fu papa Pio 
Non ti penlare chio mi fufle feordato Che uinufei giorni uilTe el pouerello 

Perdonimi ciafchuno cH al moderno £t dillo mondo el traile el fummo dii* 

Tépo no fu m Roma un tal gouerno» Acio non fentillc de tafano il cortello 

n.'i m cDi Sixto quarto to:hi con le mani Poi papa Giulio lì afeefe al fchanno 

y JSlqual canonizo Bona'uentura E trentafei meli pareua ogni anno*. 

Quàto bene fece a Roma e a Romani (£Papa Leon decimo fiorentino^ 
l ui poi uedere le poni a Roma cura -»•? Eleto fu al fummo uicanato 
Guarda le llradc tutte e pogi e puoi Noue anni otto meli poi fu declino 
Chicle fpcdali ponti flrade e mura Di quella Ulta lai tra fu pafiaro 

Dello fpu ito lanrto lofpedale Adriano fexto Fiamcngoie diuino 

Che un grolTo camello no tanto uale, Eletflo fu al fummo V icariato 

CMachedirodelotouoInnocentio Vn anno c meli fd poi refe lalma 
Ddfuotraquillo tempo cfanto uita Al fuo lìgnor cò la triomphal palma* 

FINIS. 

C4I modo come e flato eleto el iPótìfice. 

4^1 ia c.idera chel Pótifice mori cella atta ncllaqual co la fua corte feua refidetr. 
XLJtn h Cardenali qli fei ano in qlla pienti fl i abfcnti fian obligadi afpctar p diedi 
zorni folamére iqual palTadiialhora couegnano nel palazo nelql el Pótifice habi# 
taua:àf cadaun cotéto de un feruidor elenco ouer laico oucr p qlche caufa de doij 
Entrino i un códaue oucr cbiofura io nello palazo nò eflendo demezo alcun pare 
do & li ilìcme flaghmo tlql fia coli lerrado dogai pte che alcù nò polli itrar neilir 
Di ad alcfi no liafaculta de parlarue ne de nudargli letta ouer mello lì nó a coloro 
a chi alpetta la eletiò co podefla e cófentiraéco de tutti i Cardenah b exidéci: nel cól 
daue:tn p ditto qlcuna feneflra cópetéte iìa lailata p laql le cole neceiTane al uiuer 
de i pditn iìa dato iquali fe fra tre zorni dapoi che i fera irradi nò lera fluido del pa 
florp cinqi zorni fcquéti fi al dilnar come alla cena (ian cóiéti duna uiuada fola iqUi 
palladi: pan c uin e acqua folamére ai deh fia dado fina che la cletion fia fata: E tn 


quello mezo nó efehano del pelane fe nó p gradili! ma cafon : alqual de comun coi 
lentimcnto de tutti fia puifto e ueraméte le alcun p cafon iùra: < 


: ouer abfente (opra 

uegner j al far della cletion in ql dato nclqual el fe ritrouera el fia acetado. Ad exe# 



fera eletto e receuuto dalle doc parte de pienti 
puoneccepralaprauita fimonuca dalla uniuerfal Chieda Romana fia tega udo 
per Pont'hce. Laus Deo. 


CNoannaTituIiKappelIationes.S.R.E.Cardin.nuncamentlum» 

EPISCOPI ALEXANDER., tfìfc'- 




Bernardini EpifcopusSabineolìi.Cardin.S.Ciudi. _ Hifpanus* 

7 Alexander cpilcopo Abbatuenfis da Farneiio* Romanui* 

0 lubairpiTcop/OiiiculudcMcdicu. . ci? •^npjrfvK Fiorentini*. 


'irto a/ti<+fhc t'it’yriSTthf- {imo fhth n«?W**t*A/<rt ‘jorvhc.fi et « j> 

Cé * r . _ ' 1_ 1 imi; rrn U rni!X roti fUW 


NicoIausepHcopo tufchulan.de flirefio, _ Genuenfls, 

Francifcus Epiicopus Prscncftinu* Carditi. Vulteranus. Florentinus» 

, PRESBITERI ALEXANDER. 

Marcus Tituli,S. Marie io uia lata Coroarius. 

Amadeus Titull.S.Nicolai in carcere de Alberetto* 

Sigifcnondus Tituli.S. Marie nouede Gonzaga, 

IVLIVS. 

F.Guilielmu» Tituli.S. Stephani io Celio Monte, 

Antonlus Tituli.S.PraxsJis de Monte, 

Petrus Tituli.S.Eufebii Anconitana, 

Achillei TituIi,S.Martein T ranfliberim de Graffi*, 

LEO. 


Laurentius TituIi.S.quattuor Coronatorum de Pucdi, 
Hadrianut T ituli.S.Petri & Marcellioi, 

Thomas Tituli.S.Cecilie Eboraccnfis, 

Antonius TituIi.S. Anaftafie Bituricenfis: 
Ioan.dominicus Tit,S.Ioannis ante portam latina Trané, 
Raphael Titoli. S.Laurentii in damafcho Grofetanus, 
Andreas Tituli»S.Agnetisin Agone de Valle. 

Ioannes baptifta T ituli.S. Apolinaris Gauallicenfij, 
Bonifacius Tiiuli.S,Nerei iC Archilei, 

Scaramuda T ituli.S.Cyriad in T ertnis ComenGs, 
Pompeius Tituli.S. deColurona» 

Dominicus Tituli.S. Bartodn Infoia de lacobatiis* 
Laurentius T ituli.S. de Campegio, 

Francifcus TituIi.S, Laudunenfis, 

Ferdinandus Tituli.S.Pancratii Meliìtenfis, 

Siluius TituIi.S.Laurentiiin Lucina. 

Frandfcus TituU.S.Califtidc Armelinis. 

Thomas TituIi.S.Sixd, 

Egidius Tituli.S.Mathei Egidius. 

Chriftophorus Tituli.S.Maricin Ara cedi, 
G,Ramundus TituIi.S. de Vidi* 

LEO, 

Innocentius Titoli. S. Marie in Dominica Cibo. 

Iacobus TituIi.S. Marie in Aquiro Camaracenfis» 
Frandotus Tituli.S. Georgii.'ie Vriinis, 

Paulus Tituli . S.Nicolai inter imagines de Cefis, 
Alexander Tituli.S.Sergii BC Bacchi de Ceferinis. 
Ioannes Tituli.S. de Salutati, 

Nicolaus Tituli.S. Viti in macello Marty.de Rodolphif. 
Hercules Tituli.S» Agathe de Ranghombus» 

Auguflinus Tituli.S. Hadtiani de Triultiis» 

Frandfcus Tituli.S, Maria in porto Pilanus» 

Alphonfus Tituli.S, Film» Regi*. 

ADRIANO. 

GuiIielmmTituli*S. 


Venetus, . 
Gallus. 
Mantuanqs, 

Aulìtanus» 
Aretinus. 
Areunus. 
Bononienfis, 

Florentinus. 
Conftantinenfis» 
Anglicus, 
Gallus. 

Roman us« 
Senenfii, 
Romanus, 
lanuenfis, 
Hipporrigieniis, 
Mediolanenfis» 
Romanus. 
Romanus, 
Bononienfis, 
Gallus 

Neapolitanus, 
Cortonenfis. 
Perufinus» 
Caietanus, 
Viterbcnfis* 
Forolimenfis, 
Hifpanus. 

Ianuenfis» 
Flamingus» 
Romanus» 
Romanus. 
Romanus» 
Florentinus, 
Florentinus, A 
BoaomenSs.//^ 
Mediolanenfis» 
Venetus. 
Portugallenfis» 

Alemanus» 


Ex prxdiifiis nouii abfcntcs Titulum adbue non habueruot» 
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